
 

 

1  

COMUNE DI CENTO                      PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. n. 28931 del 26/02/2018 

Appendice al contratto di servizio Rep. n. 28898 del 

21/04/2017 

CONTRATTO DI SERVIZIO TRA: 

Committenza: 

Il Comune di Cento, 

I Comuni di Bondeno, Terre del Reno, 

Poggio Renatico, Vigarano Mainarda, 

Azienda USL di Ferrara, 

E 

Soggetto Gestore: 

ATI IN CAMMINO – SERENA 

 RAPPRESENTATA DALLA COOPERATIVA SOCIALE IN CAMMINO 

SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L. ONLUS (CAPOGRUPPO MANDATARIA) 

Per la regolamentazione dei rapporti relativi 

all’accreditamento definitivo del servizio 

Casa Residenza per Anziani 

“F.LLI BORSELLI” DI BONDENO (FE) 

Con la presente scrittura privata da valersi per ogni 

conseguente effetto di legge, 

TRA 

Il COMUNE DI CENTO, quale Soggetto Istituzionalmente 

Competente (SIC), rappresentato dal Dott. Mauro Zuntini, nato 

a Bologna il 22/07/1962 domiciliato per la carica in Cento – 
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Via Provenzali, 15 – Dirigente dei Servizi alla Persona  e 

Servizi culturali del Comune di Cento C.F.: 81000520387 il 

quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse 

dello stesso Comune di Cento che rappresenta ai sensi 

dell’art. 65 del vigente Regolamento Contratti approvato con 

D.C.C. n. 48 del 1° Giugno 1992 (CO.RE.CO. 26/06/1992 Prot. n. 

043351) e successivamente modificato con D.C.C n. 117 del 29 

ottobre 1993 (CO.RE.CO. 9/12/1993 Prot. n. 046495); 

I COMUNI DI 

- Bondeno rappresentato dalla Dott.ssa Paola Mazza nata a 

Bondeno (Fe) il 20/03/1963 e domiciliata per la carica in 

Bondeno – Piazza Garibaldi n. 1 cap 44012 Bondeno (Fe) – 

Dirigente del Settore Socio Scolastico del Comune di Bondeno 

C.F. 00113390389 la quale dichiara di agire in nome, per conto 

e nell’interesse dello stesso Comune di Bondeno che 

rappresenta ai sensi dell’art. 107 del DLgs n. 267/2000 e del 

vigente Statuto Comunale e Regolamento Contratti; 

- Poggio Renatico rappresentato dal Dott. Raffaele Testoni  

nato a Ferrara (Fe) il 11/05/1963 e domiciliata per la carica 

in Poggio Renatico – Piazza Castello n. 1 – Capo Settore – 

Responsabile dell’area Segreteria – Affari Generali – Servizi 

Socioculturali del Comune di Poggio Renatico C.F. 00339480386, 

il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse 

dello stesso Comune di Poggio Renatico che rappresenta ai 

sensi dell’art. 107 del DLgs n. 267/2000 e del vigente Statuto 
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Comunale e Regolamento Contratti; 

- Terre del Reno rappresentato dalla Sig.ra Daniela Campanini 

nata a Cento (Fe) il 12/08/1956 e domiciliata per la carica in 

Sant’Agostino, Via Matteotti n. 7, Responsabile del Settore 

Servizi alla Persona del Comune Terre del Reno, C.F. 

01988940381, la quale dichiara di agire in nome, per conto e 

nell’interesse dello stesso Comune Terre del Reno che 

rappresenta ai sensi dell’art. 107 del DLgs n. 267/2000 e del 

vigente Statuto Comunale e Regolamento Contratti; 

- Vigarano Mainarda rappresentato dal Dott. Marco Ferrante  

nato a Ferrara (Fe) il 11/12/1957 domiciliato per la carica in 

Vigarano Mainarda – Via Municipio n. 1 – Responsabile Capo 

Settore Servizi alla Persona, Sociali e Sanitari del Comune di 

Vigarano Mainarda C.F. e P.Iva 00289820383, il quale dichiara 

di agire in nome, per conto e nell’interesse dello stesso 

Comune di Vigarano Mainarda che rappresenta ai sensi dell’art. 

107 del DLgs n. 267/2000 e del vigente Statuto Comunale e 

Regolamento Contratti; 

E 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI FERRARA, rappresentata 

dalla Dott.ssa Nicoletta Natalini nata a Modena il 06/12/1967, 

domiciliata per la carica in Cento – Via Cremonino, n. 18 in 

qualità di Direttore del Distretto Ovest, incaricata con 

delibera n. 51 del 20/03/2017 del Direttore Generale 

dell’Azienda USL di Ferrara ad oggetto: "Presa d’atto 
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conclusione lavori commissione esaminatrice incaricata 

dell’espletamento delle procedure inerenti l’attribuzione di 

incarico triennale di direzione del distretto ovest. 

Attribuzione incarico alla Dott.ssa Nicoletta Natalini”, la 

quale agisce in nome, per conto e nell’interesse dell’Azienda 

USL di Ferrara con sede legale in Ferrara, via Cassoli n. 30, 

C.F e P.IVA 01295960387 in forza della delibera n. 95 del 

21/06/2016 del Direttore Generale dell’Azienda USL di Ferrara 

ad oggetto: “Aggiornamento della delibera n. 300 del 

23/12/2015 ad oggetto "Applicazione del principio di 

separazione tra funzioni di indirizzo politico - 

amministrativo e funzioni di attuazione e gestione 

nell'ordinamento dell'Azienda USL di Ferrara, ai sensi 

dell'art. 4 D.lgs 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i."” 

E 

COOPERATIVA SOCIALE IN CAMMINO SOCIETÀ COOPERATIVA A R.L. 

ONLUS  rappresentata dalla Sig.ra Bartolotti Elena nata il 

18/08/1960 a Faenza (RA), codice fiscale BRTLNE60M58D458D, 

residente in Faenza (RA) Via Cattaneo n. 1, in qualità di 

Legale Rappresentante e Presidente dell’impresa con sede in 

Faenza (RA) Via Fratelli Rosselli n. 18, cod. fiscale e p. IVA 

00915090393, iscritta alla C.C.I.A.A. di Ravenna al n. 

00915090393, tel. n. 0546.634802 fax n. 0546.634803, in 

qualità di capogruppo mandataria dell’ATI (Associazione 

Temporanea di Imprese) costituita con Serena – Società 
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Cooperativa Sociale a responsabilità limitata ONLUS di 

Ferrara, impresa mandante, con sede in Ferrara Via Boschetto 

n. 26, cod. fiscale e p. IVA 00975280389, iscritta alla 

C.C.I.A.A. di Ferrara al n. 00975280389, giusto atto 

notaio Dott.ssa Stefania Palmieri di Ravenna del 

20/11/2003, Rep. N. 304216, registrato a Lugo (RA) il 

24/11/2003; 

PREMESSO che le norme principali del quadro normativo entro 

cui si colloca il presente contratto sono le seguenti (con le 

loro eventuali successive modifiche ed integrazioni): 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 26/07/1999 n. 

1378, “Direttiva per l’integrazione di prestazioni sociali e 

sanitarie ed a rilievo sanitario a favore di anziani non 

autosufficienti assistiti nei servizi integrati socio sanitari 

di cui all’art. 20 della L.R. n. 5/94” e gli atti in essa 

contenuti che si intendono qui richiamati; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 30/12/1999 n. 

2581, “Progetto regionale demenze: approvazione linee 

regionali e primi interventi attuativi. Assegnazione 

finanziamenti Aziende Unità sanitarie locali”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 1/03/2000, n. 

564 “Direttiva regionale per l’autorizzazione al funzionamento 

delle strutture residenziali per minori, portatori di 

handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. 

12/10/1998, n. 34”; 
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• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

14/02/2001, “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di 

prestazioni socio-sanitarie”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 25/02/2002, n. 

295, "Recepimento del DPCM 29/11/2001 definizione dei livelli 

essenziali di assistenza"; 

• la Legge Regionale 12/03/2003, n. 2, “Norme per la 

promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2068 del 

18/10/2004 che ha approvato specifiche indicazioni rivolte 

alle Aziende Sanitarie ed ai Comuni per l’organizzazione e la 

qualificazione degli interventi territoriali sanitari e socio-

assistenziali a favore di persone con gravissime disabilità 

acquisite in età adulta, dopo la conclusione del percorso 

ospedaliero; 

• la Legge Regionale del 23/12/2004 n. 27 “Legge 

finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della 

Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 

l’approvazione del bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e del bilancio 

pluriennale 2005-2007”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 09/10/2006 

n. 1398 "Accordo Regionale, in attuazione dell’ACN reso 

esecutivo in data 23 Marzo 2005, mediante intesa nella 
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Conferenza Stato – Regioni, per la disciplina dei rapporti con 

i Medici di Medicina Generale”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 16/04/2007 

n. 509 “Fondo regionale per la non autosufficienza – Programma 

per l’avvio nel 2007 e per lo sviluppo nel triennio 2007 – 

2009”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/05/2007 

n. 772 “Approvazione dei criteri, delle linee guida e 

dell’elenco dei servizi per l’attivazione del processo di 

accreditamento in ambito sociale e sociosanitario. Primo 

provvedimento attuativo art. 38 LR 2/03 e successive 

modificazioni”; 

• la Circolare della Regione Emilia-Romagna del 25/06/2007 

n. 7 “Omogeneizzazione delle prestazioni sanitarie nella rete 

dei servizi per anziani non autosufficienti” e successive 

modifiche e integrazioni; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2007 

n. 1004 “Attuazione D.A.L. n. 91/2006 e D.G.R. 1791/2006: 

individuazione delle azioni e dei criteri di riparto per 

realizzare gli obiettivi del programma finalizzato per la 

promozione e sviluppo degli uffici di piano”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 30/07/2007 n. 1206 

“Fondo regionale non autosufficienza. Indirizzi attuativi 

della deliberazione G.R. 509/2007”; 

• l’art. 23 della Legge Regionale del 19/02/2008 n. 4 
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“Disciplina degli accertamenti della disabilità. Ulteriori 

norme di semplificazione ed altre disposizioni in materia 

sanitaria e sociale”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 11/06/2008 n. 

840, “Prime linee di indirizzo per le soluzioni residenziali 

dell’assistenza al domicilio per le persone con gravissima 

disabilità nell’ambito del FRNA e della DGR 2068/04”;  

• la Deliberazione Assemblea Legislativa Regione Emilia-

Romagna del 22/05/2008, n. 175 “Piano Sociale e Sanitario 

2008-2010”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 20/04/2009 

n. 514, “Primo provvedimento della Giunta Regionale attuativo 

dell’art. 23 della LR 4/2008 in materia di accreditamento dei 

servizi socio sanitari”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 21/12/2009 

n. 2109, “Approvazione della composizione e delle modalità di 

funzionamento dell'organismo tecnico di ambito provinciale 

competente per la verifica dei requisiti per l'accreditamento, 

ai sensi dell'art.38 della L.R. 2/2003. Attuazione DGR 

514/2009”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 21/12/2009 

n. 2110 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i 

servizi sociosanitari per anziani valevole per 

l’accreditamento transitorio”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 11/01/2010 
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n. 219 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i 

servizi semiresidenziali socio-sanitari per disabili valevole 

per l’accreditamento transitorio”; 

• la Determinazione del Direttore generale Sanità e 

Politiche sociali del 10/02/2010 n. 1102, “Schemi tipo per il 

rilascio dei provvedimenti di accreditamento transitorio e 

provvisorio ai sensi della DGR 514/2009”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 13/09/2010 

n. 1336 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per 

servizi residenziali socio sanitari per disabili valevole per 

l’accreditamento transitorio”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 28/03/2011 

n. 390 “Accreditamento dei servizi sociosanitari: attuazione 

dell'art.23 della LR 4/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni delle DGR 514/2009 e DGR 2110/2009”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 10/12/2012 

n. 1899 “Modifica DGR 514/2009: “Primo provvedimento della 

Giunta Regionale attuativo dell’art. 23 della L.R. 4/2008 in 

materia di accreditamento dei servizi socio sanitari”; 

• la Deliberazione Assemblea Legislativa Regione Emilia-

Romagna del 18/06/2013 n. 117 “Indicazioni attuative del Piano 

sociale e sanitario regionale per il biennio 2013/2014. 

Programma annuale 2013: obiettivi e criteri generali di 

ripartizione del Fondo Sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 

della legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per la 
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promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali). 

(Proposta della Giunta regionale in data 18 marzo 2013, n. 

284). (Prot. n. 25918 del 18/06/2013)”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 09/12/2013 

n. 1828 “Seconda modifica della Dgr 514/2009. Primo 

provvedimento della Giunta Regionale attuativo dell'art.23 

della l.r. 4/08 in materia di accreditamento dei servizi 

sociosanitari"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 10/03/2014 

n. 292 “Adeguamento remunerazione servizi socio sanitari 

accreditati”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 07/07/2014 

n. 1018 “Modifica Dgr 2109/2009: composizione e modalità di 

funzionamento dell'OTAP (Organismo Tecnico di Ambito 

Provinciale)”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 11/11/2014 

n. 1800 “Rinvio determinazione sistema remunerazione servizi 

sociosanitari accreditati: atti conseguenti”; 

• la nota Regionale PG. 188289 del 23/03/2015 avente per 

oggetto “Aggiornamento su accreditamento dei servizi socio 

sanitari e programmazione FRNA”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 15/06/2015 

n. 715 “Accreditamento Socio Sanitario: modificazioni e 

integrazioni”; 
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• la Deliberazione della Giunta Regionale del 06/10/2015 

n. 1423 “Integrazioni e modifiche alla DGR 564/2000 in materia 

di autorizzazione al funzionamento”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/02/2016 

n. 273 “Approvazione Sistema di remunerazione dei servizi 

socio-sanitari accreditati provvisoriamente e 

definitivamente”; 

• l’art. 80 del Decreto Legislativo del 18/04/2016 n. 50 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 

e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”; 

VISTA la Legge della Regione Emilia Romagna n. 23 del 

19/12/2016, pubblicata nella stessa data sul BURER n. 377, che 

istituisce, con decorrenza 01/01/2017, il nuovo Comune Terre 

del Reno nel quale confluiscono, per fusione, i Comuni di 

Sant’Agostino e Mirabello; 

RICHIAMATO quanto segue: 

• l’Accordo di Programma per il Piano di Zona Distrettuale 

per la salute e il benessere sociale triennale vigente e il 

relativo programma attuativo annuale 2016 con cui è stato 

identificato e riassunto il fabbisogno di servizi e strutture 
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da accreditare, in conformità con la disciplina regionale 

vigente; 

•  i Comuni dell’ambito distrettuale, con l’Azienda U.S.L. 

di Ferrara hanno sottoscritto convenzione con validità fino al 

31/12/2020 per la costituzione, organizzazione e funzionamento 

dell’Ufficio di Piano del Distretto Ovest e che con tale 

convenzione è stato individuato il Comune di Cento quale 

soggetto istituzionale competente alla concessione 

dell’accreditamento; 

• il contratto di servizio stipulato tra le citate parti 

in data 13/06/2011, assunto a repertorio n. 28680 presso il 

Comune di Cento e registrato in data 01/07/2011, che prevede 

la scadenza del 31/12/2013; 

• l’appendice al contratto di servizio sottoscritta in 

data 14/02/2014 - assunta a repertorio al n. 28758 e 

registrata in data 03/03/2014 che prevede la proroga 

dell’accreditamento transitorio fino al 31/12/2014; 

• l’appendice al contratto di servizio sottoscritta in 

data 24/09/2014 - assunta a repertorio al n. 28789 e 

registrata in data 24/09/2014 che prevede l’adeguamento delle 

tariffe in base alla DGR 292/14; 

VISTO l’atto di concessione dell’accreditamento definitivo, 

determinazione n. 1800 del 29/12/2014, rilasciato dal Comune 

di Cento in favore della Cooperativa Sociale In Cammino 

Società Coop.va Onlus - impresa capogruppo mandataria 
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dell'ATI-In Cammino-Serena per la Casa Residenza per Anziani 

“F.lli Borselli” di Bondeno per n. 60 posti con scadenza 

31/12/2019 e l’atto di conferma dell’accreditamento 

definitivo, determinazione n. 114 del 18/02/2016 con scadenza 

il 31/12/2019, rilasciato dal Comune di Cento in favore della 

Cooperativa Sociale In Cammino Società Coop.va Onlus - impresa 

capogruppo mandataria dell'ATI-In Cammino-Serena per la Casa 

Residenza per Anziani “F.lli Borselli” di Bondeno con scadenza 

31/12/2019; 

VISTI gli atti di proroga dei contratti di servizio per la 

gestione dei servizi accreditati definitivamente fino al 

28/02/2017 con Determinazione del Comune di Cento n. 1629 del 

22/12/2016 e fino al 30/04/2017 con Determinazione del Comune 

di Cento n. 176 del 27/02/2017; 

RICHIAMATA l’autorizzazione al funzionamento ex DGR 564/00, 

rilasciata alla struttura Casa Residenza per Anziani “F.lli 

Borselli” dal Comune di Bondeno con atti dirigenziali n. 1088 

del 30/12/2003, n. 415 del 14/7/2010 e n. 721 del 13/08/2014; 

CONSIDERATO CHE: 

- l’immobile sede della Casa Residenza per Anziani non 

autosufficienti “F.lli Borselli” con sede in Bondeno (FE) in 

via Dazio n. 113 è di proprietà dell’Azienda USL di Ferrara la 

quale ha concesso, in uso esclusivo a titolo oneroso, alla 

Cooperativa Sociale In Cammino Soc. Coop. Onlus le porzioni 

immobiliari, gli arredi ed attrezzature come indicato nel 
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contratto Rep. n. 2032 del 25/10/2016 registrato presso 

l’Agenzia delle Entrate di Ferrara il 09/11/2016 al n. 4281 

serie 3, conservato agli atti del Comune di Cento; 

- che i posti in programmazione per la struttura sono 60; 

- che le verifiche sul possesso dei requisiti ex art. 80 del 

D. Lgs. 50/2016, come da nota prot. 52992 del 25/10/2016 della 

Centrale Unica di Committenza hanno dato esito positivo; 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, VISTO, RICHIAMATO, 

LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 

la presente Appendice al Contratto di Servizio per la 

regolamentazione dei rapporti relativi al servizio Casa 

Residenza per Anziani “F.lli Borselli” di Bondeno (Fe) 

sottoscritto in data 21/04/2017, assunto a repertorio n. 28899 

presso il Comune di Cento e registrato in data 21/04/2017.  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale al 

contratto. 

La presente Appendice integra il relativo Contratto di 

Servizio in relazione al servizio di cui all’art. 7 FORNITURA 

DELLE PRESTAZIONI SANITARIE, lettera f) Assistenza 

infermieristica, viziato per mero errore materiale e quindi 

non corrispondente all'assistenza infermieristica 

effettivamente erogata fin dalla sottoscrizione del contratto 

di servizio, il quale viene così modificato:  

Si fa rinvio fin d'ora al provvedimento regionale che, come 

disposto dalla DGR 273/2016 definirà una specifica tariffa di 



 

 

15 

riferimento per le prestazioni sanitarie non comprese nel 

costo di riferimento. Le nuove modalità di tariffazione 

saranno oggetto di appendice al presente contratto. Fino 

all'adozione di detto provvedimento saranno garantite le 

seguenti prestazioni: 

- l’Azienda USL si impegna ad assicurare l’assistenza 

infermieristica nel numero di 9 infermieri (limite minimo n. 

1548 ore annue effettive – cfr circolare regionale n. 7/07 ad 

oggetto “Omogeneizzazione delle Prestazioni sanitarie nella 

rete dei Servizi per Anziani”) a mezzo di personale dipendente 

o convenzionato messo a disposizione dal  soggetto gestore; 

- l’Azienda U.S.L. rimborserà la spesa effettivamente 

sostenuta e dettagliatamente documentata per ogni infermiere 

messo a disposizione dal soggetto gestore per i posti 

stabiliti dall'articolo 2.1 stabilendo il tetto massimo di 

spesa che, tenuto conto di quanto previsto dal C.C.N.L. 

vigente e delle indennità accessorie erogate dalla stessa 

Azienda USL di Ferrara, per tale figura professionale risulta 

essere di Euro 40.000,00 annui per 13 mensilità (detto 

rimborso si intende al netto di IVA, se dovuta). 

Il suddetto importo esprime il limite massimo di 

riconoscibilità del costo della figura professionale in 

argomento per il numero minimo di 1548 ore annue per 

infermiere professionale, e tale riconoscimento avverrà sempre 

e comunque nel limite delle spese effettivamente sostenute e 
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documentate per n. unità/quantità orarie. 

Di norma, per le malattie di lunga durata e per la 

sostituzione delle assenze al di sopra della media (per es. 

personale infermieristico assente per maternità e puerperio) 

provvede il soggetto gestore, ad eccezione dei soggetti 

gestori di natura pubblica con regime previdenziale pubblico, 

per i quali è da prevedersi la fornitura delle sostituzioni o 

il rimborso degli oneri aggiuntivi sostenuti dal soggetto 

gestore che non dovranno comunque essere superiori al massimo 

consentito. 

Allo scopo si ritiene di precisare che il personale 

infermieristico assente per maternità e puerperio deve essere 

esclusivamente individuato tra coloro che risultino assegnati 

effettivamente ai posti letto accreditati previsti 

dall'articolo 2.1. 

Nell’ipotesi che, in situazioni di emergenza il servizio venga 

reso con personale dipendente della stessa Azienda USL di 

Ferrara e tenuto conto che tale personale ha per la stessa 

Amministrazione un costo orario medio superiore, (in quanto le 

prestazioni vengono rese in attività eccedente il normale 

impegno orario) gli oneri dovranno essere addebitati al 

gestore richiedente con i valori corrispondenti ai costi 

effettivamente sostenuti dall’Azienda USL.  

La liquidazione al soggetto gestore, sulla base di formale 

documentazione probatoria, avverrà mensilmente fino alla 
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concorrenza  dell’importo massimo di cui sopra. 

L’attività infermieristica deve integrarsi, all’interno della 

Casa Residenza per Anziani, con lo svolgimento delle attività 

socio-assistenziali. 

Tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti al presente 

atto, comprese le imposte di bollo, sono a carico del soggetto 

gestore. La registrazione in caso d’uso è a carico del 

richiedente. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo 

n. 165/2001, il soggetto gestore, sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto. 

Per quanto non espressamente modificato con il presente atto 

restano salve le ulteriori disposizioni contrattuali. 

La presente appendice è esente dall’imposta di bollo ai sensi 

dell’art. 16 Tab B) del DpR 642/1972 ss.mm.ii, mentre è 

soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 

parte II del DpR 131/1986. Le spese di registrazione sono a 

carico della parte che vorrà provvedervi. 

Ai sensi dell’articolo 21 comma 2-bis del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.) di cui al D.lgs. 7 
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marzo 2005, n. 82 e ss. mm. ii. il presente contratto è 

stipulato con firma digitale e consta di n. diciotto pagine 

comprese le firme. 

p. COOP.VA SOCIALE IN CAMMINO SOCIETÀ COOP.VA A R.L. ONLUS 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE E PRESIDENTE  

f.to  Dott.ssa Elena Bartolotti    

p. COMUNE DI CENTO - Soggetto Istituzionalmente Competente 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA  

f.to Dott. Mauro Zuntini 

p. COMUNE DI BONDENO 

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI SOCIALI   

f.to Dott.ssa Paola Mazza 

p. COMUNE DI POGGIO RENATICO 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIALI 

f.to Dott. Raffaele Testoni 

p. COMUNE DI TERRE DEL RENO 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIALI   

f.to Sig.ra Daniela Campanini 

p. COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIALI 

f.to Dott. Marco Ferrante 

p. AZIENDA USL DI FERRARA 

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO OVEST  

f.to Dott.ssa Nicoletta Natalini 

 


